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Clamoroso colpo di scena 
all'apertura del Parlamento 
Due deputati religiosi 
abbandonano la coalizione 

Il capo dello Stato concede 
al leader laburista 
una proroga di 15 giorni 
Aspra la reazione del Likud 

Israele, crisi in alto mare 
Peres senza maggioranza 
Clamoroso colpo di scena in Israele: Peres si presenta 
in parlamento per annunciare la composizione del 
nuovo governo ma la defezione di due religiosi orto
dossi lo priva della maggioranza. La seduta rinviata 
sine die, fra clamori e polemiche. Il capo dello Stato 
Chaim Herzog concede al leader laburista altri quin
dici giorni di tempo. Aspra reazione del Likud, che 
puntava invece su un incarico immediato a Shamir. 

GIANCARLO LANNUTTI 

M Che la sorte di Shimon 
Pere» tosse letteralmente ap
pesa ad un filo, con una mag
gioranza di un solo voto e una 
coalizione raffazzonata e 
quanto mai eterogenea, era 
cosa nota a tutti. Ma nessuno, 
neanche i più pessimisti, si 
aspettava uno smacco cosi 
clamoroso, addirittura platea
le. La seduta della Knesscth, 
convocata in via straordinaria 
interrompendo le vacanze pa
squali di sci settimane, era co
minciata da pochi minuti e Pe
res si accingeva ad annunciare 
la composizione del governo 
(che aveva presentato martedì 
sera al comitato centrale labu
rista), quando si è verificata la 
inattesa defezione di due dei 
cinque deputati del partito reli
gioso ortodosso Agudat Israel, 
contrari al processo di pace e 
ad un accordo con la estrema 
sinistra non sionista. Uno dei 

due, il rabbino Avraham Verdi-
ger, si è addirittura dimesso 
dalla Knesscth. mentre l'altro. 
Eliczcr Mizrahi, non si e pre
sentato in aula ed ha annun
ciato che avrebbe comunque 
votato contro il governo. A Pe
res, privato della maggioranza 
di 61 a 59, non è rimasto che 
chiedere al presidente del par
lamento Dov Shilansky (del Li
kud) una sospensione della 
seduta. 

Nell'aula e scoppiato il fini
mondo. Il Likud ha chiesto che 
si andasse comunque a una 
votazione, per Indebolire ulte
riormente la posizione del lea
der laburista e scoraggiare un 
prolungamento dell'incarico 
da parte del capo dello Slato: i 
laburisti ovviamente si sono 
opposti. Ci sono stati clamori e 
polemiche, a un certo punto 
quattro guardie hanno circon
dato un deputato della destra 

Shamir 
esultante 
tf ràirje la 
fidano a uno del 
liberali tornati 
a l'ovile. In alto, 
Peres con il 
leader di 
«fludat Israel, 
Venahem 
Forus 

che minacciava un parlamen
tare arabo (ieri i coloni oltran
zisti avevano dichiarato che 
•questo governo scellerato non 
s'ha da fare», perché sostenuto 
da •disertori e traditori»). Alla 
fine Shilansky ha respinto sia 
la richiesta del Likud di votare 
comunque, sia quella di Peres 
per un semplice rinvio ed ha 
formalmente dichiarato chiusa 
la seduta; il che sigmhca che, 

se non verrà messa in moto 
una nuova procedura di con
vocazione straordinaria, la 
Knesscth tornerà a riunirsi solo 
il 7 maggio, alla scadenza del 
periodo di vacanza. 

Chiusa la seduta, Peres si £ 
recato dal capo dello Stato a 
chiedere una proroga del 
mandato confentogli; le tre 
settimane a sua disposizione 
scadevano infatti proprio ieri, e 

la legge prevede la possibilità 
di un rinnovo per ,>ltre tre setti
mane. Ma il presidente Herzog 
ha limitato a 15 g» >ml la proro
ga per il tentali.*} di Peres, 
esprimendo con < lo di fatto un 
certo scetticismo Mille sue pos
sibilità di riuscita Quanto £ ac
caduto - ha fatti» poi sapere 
Herzog tramite it suo portavo
ce - solleva «grav, Interrogativi 
sul nostro sistcm.i di governo e 

sulla nostra cultura pcililica» e 
di questo bisognerà ben presto 
•rendere conio alla Donazio
ne». Da varie settimane sono in 
corso campagne e iniziative 
per una riforma profonda del 
sistema elettorale vigente. La 
decisione di Herzog di dare al
tro tempo a Peres ha comun
que provocato un'aspra rea
zione da parte del bkiid. che 
riteneva si dovesse dare subito 
l'incarico a Shamir e che ha 
accusalo il capo dello Stato di 
avere assunto un atteggiamen
to -di parte». 

Punto e da capo dunque. 
Peres si rimette all'opera nel 
tentativo di rimettere miiieme i 
cocci della sua risicatissima 
maggioranza ma 6 un'impresa 
che appare ancora più dispe
rata di quella originaria. I diri
genti di Agudat Israel hanno 
infatti conlermato gli rnpegni 
sottoscritti con il prem er inca
ricato e hanno promessodi «ri
mettere in riga» I ribelli. Ma se 
questo può accadere per il 
rabbino Verdiger, che verreb
be sostituito dal più disdplina-
to primo dei non eletti, David 
Halachml, il secondo «disso
ciato», Eliezer Mizrahi ha an
nunciato l'intenzione eli tonna
re nella Knesseth «un gruppo 
indipendente». D'altronde le 
dissociazioni dalla coalizione 
con Peres sono state so 1 lecitale 

dal quasi novantenne rabbino 
Mcnahem Schneerson, noto 
come il «rabbino dei Lubavit-
ch» (altro gruppo ortodosso di 
origine est-europea), che vive 
a New York e che era stato 
contattato dal Likud, sembra 
attraverso il «superfalco» Sha-
ron. Se gli anatemi di Schneer
son si uniscono a quelli del 
quasi centenario rabbino 
Schach, guida spirituale di De-
gel Hatorah e dello Shas, sarà 
ben difficile che Peres riesca a 
ottenere nuovi consensi dai re
ligiosi. 

Martedì sera fra l'altro Sha
mir aveva «recuperato» i quat
tro liberali del gruppo di Mc-
dai, che hanno accettato di 
rientrare nell'arca del Likud; e 
a questo punto c'è il rischio 
che anche il quinto, il «transfu
ga» Avraham Sharir, possa es
sere convinto ad abbandonare 
la coalizione di Peres e a torna
re all'ovile. Il clima è dunque 
di incertezza e tensione, con il 
rischio che, se Peres fallirà de
finitivamente, Shamir riesca in
vece a mettere insieme una 
coalizione con i religiosi e le 
destre, sia pure anch'cgli di 
strettissima misura. E c'e già 
chi (come radio Gerusalem
me) toma a parlare di «unità 
nazionale» con un premier a 
rotazione. Ma questa per ora e 
solo fantapolitica. 

Gli ostaggi liberati 
Per la stampa francese 
la loro prigione era 
in Libia e non in Libano 
••PARIGI. LeMondee Le Fi
garo hanno ieri ripreso «voci 
insistenti» secondo cui i tre 
ostaggi liberati dal gruppo di 
Abu Nidal (la Irancese Jac-
queline Valente, il suo com
pagno belga e la piccola So-
phie-Liberté) non erano de
tenuti in Libano ma in Libia. 
E Le Figaro afferma anzi di 
sapere che «fu una nave della 
marina libica» a sequestrare 
l'8 novembre 1987, nel Medi
terraneo, la «Sileo», l'imbar
cazione su cui viaggiava il 
gruppo franco-belga. I libici, 
secondo il giornale, •aveva
no creduto di intercettare de
gli israeliani». Se ne deduce 
che se Abu Nidal - continua 
Le Figaro - «ha obbedito» al 
leader libico Gheddafi e ha 
liberato gli ostaggi, «è perché 
era solo il suo prestanome». 
Tutti I giornali si dichiarano 
dunque a dir poco «stupiti» 
per il tono che giudicano ec

cessivamente caloroso, usa
to dal presidente Mitterrand 
e dal suo ministro degli Esteri 
Dumas ncll'esprimere «la lo
ro riconoscenza» a Gheddafi. 

Ci si chiede anche il per
ché della «improvvisa gene
rosità» di Tripoli. Il giornale 
International Herald Tribune-
.citando una fonte dell'Olp. 
scrive che la Libia sta cercan
do di aprire verso l'Occiden
te, perché «è venuto meno il 
sostegno dcll'Urss alle cause 
più radicali». Al tempo stesso 
Liberation si chiede se «la ve
ra posta in gioco», nell'affare 
degli ostaggi rilasciatim non 
sia quella di dare al gruppo 
di Abu Nidal «un'immagine 
di onorabilità». Gheddafi ha 
affermato infatti che •Fatati-
Consiglio rivoluzionario» «si 
allontana a grande velocità 
del terrorismo» e •dovrebbe 
ritrovare il suo posto in seno 
all'Olp». 

Stranieri e giornalisti tenuti alla larga, accuse ai «separatisti» 

Massacri dell'esercito nel Xinjiang? 
Pechino «non sa», la regione è isolata 
Difficilmente raggiungibile, praticamente chiuso il 
Xinjiang, la regione autonoma al confine con l'Unio
ne Sovietica, dove nei giorni scorsi, secondo informa
zioni di fonte occidentale mai ufficialmente né con
fermate né smentite, l'esercito ha aperto il fuoco su 
dei manifestanti. Sciolti dal governo regionale gruppi 
e organizzazioni «separatiste». Il Xinjiang copre un se
sto del territorio cinese al confine con l'Urss. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 

••PECHINO. Nel Xiniiang. 
la regione autonoma che co
pre un sesto del territorio ci
nese al confine con l'Unione 
Sovietica, sono state chiuse 
agli stranieri almeno tre città: 
Kashgar, Aksu e Hotan. Man
cano posti negli alberghi e le 
condizioni igienico-sanitarie 
non sono rassicuranti: è stata 
questa la spiegazione ufficia
le. Ma in questo momento 
tutto intero il Xinjiang, solo al 
40 per cento abitato da cinesi 
han, può essere difficilmente 

visitato. Innanzitutto dai gior
nalisti. Ancora ieri mattina 
uno dei dirigenti dell'ufficio 
per le relazioni estere di 
Urumqi, la capitale, final
mente raggiunto telefonica
mente, non ha confermato 
ma nemmeno smentito le 
notizie di questi giorni su ma
nifestazioni svoltesi in una 
zona non lontana da Kash
gar, represse con la forza dal
l'esercito. 

Ha detto trattarsi di «infor
mazioni di cui non era a co

noscenza». Ha però escluso 
nel modo più categorico che 
in questo momento i giorna
listi possano recarsi da quel
le parti. «Non ci sono le con
dizioni», ha detto. Secondo 
turisti occidentali che ne ave
vano avuto notizia a Urumqi, 
le manifestazioni si sono 
svolte durante la scorsa setti
mana e l'intervento dell'eser
cito che ha sparito sulla (olla 
ha causato almeno cinquan
ta vittime. 

La difficoltà, se non la 
mancanza assoluta di con
tatti, è un segno difficilmente 
equivocabile: la situazione 
nel Xinjiang non è affatto 
tranquilla. Se ne era avuta 
una prima conferma ufficiale 
durante i lavori della recente 
assemblea nazionale. In 
quella occasione i dirigenti 
regionali aveva io ammesso 
che gruppi di «separatisti 
avevano diffusi» volantini e 
slogan reazionari contro il 
partito comunica e contro il 

socialismo. Molti di loro li ab
biamo bloccati. Le organiz
zazioni reazionarie sono sta
te sciolte». Il separatismo, 
avevano ancora detto, «è un 
crimine controrivoluziona
rio: arresteremo chi se ne 
renderà colpevole, lo punire
mo secondo la legge, ma 
escludiamo la pena di mor
te». Poi c'è stata un'.»ltra con
ferma: il quotidiano regiona
le del 4 aprile, ma stilo ieri ar
rivato a Pechino, hit scritto 
che in una località di confi
ne, la prefettura di In abitata 
da kazaki, sono state prese 
delle «misure per eliminare i 
fattori destabilizzanti» legati 
ai «cambiamenti nella situa
zione intemazionale». È stata 
fatta opera di propaganda 
per smascherare complotti 
separatisti e per preservare la 
stabilità. Sono stati sciolti 
gruppi e organizzazioni che 
«alimentano dissenni interet
nici e separatismo». 

Il sessanta per cento della 

popolazione del Xinjiang, 
quattordici milioni di abitan
ti, è composta da tredici mi
noranze nazionali: uyguri, 
mongoli, kazaki, kirghisi, ta-
gichi, usbechi, tartan, russi, 
per dire solo di quelle più nu
merose. La maggioranza di 
queste diverse nazionalità è 
di religione musulmana. Al 
malcontento etnico spesso si 
aggiunge quello di origine re
ligiosa, che sembra sia stata 
la causa scatenante della 
manifestazione dei giorni 
scorsi nei pressi di Kashgar. 
Come tutti i territori del pro
fondo Ovest abitato da mino
ranze, anche il Xinjiang è po
vero e sottoviluppato. Aiuta
teci, dateci i soldi per gli alle
vamenti, per la agricoltura, 
per costruire la seconda fer
rovia, hanno detto al governo 
I deputati regionali. Solo a 
queste condizioni possiamo 
sperare di fronteggiare il mal
contento «separatista». 

In picchiata 
la popolarità 
di Mitterrand 

La |x>polarità di Francois Mitterrand (nella foto) presso i 
suo e ompatnoti ha sjbito un vero e proprio crollo fra marzo 
e apri e, stando a un sondaggio della società demoscopica 
Loris Harris per conto della nvista Express. Su un campione 
d 1 0(15 persone intervistate, solo il 48% ha dichiarato di ap> 
p:c*'e.rc l'operato del presidente socialista mentre in marzo i 
giudi.ri favorevoli erano stali pari al 60*. Un calo meno visto
so ma abbastanza marcato, dal 50% al 4TO. si è registrato 
psr il lasso di appro\azione rilento al primo ministro Michel 
Rocard. L'Express non azzarda una spiegazione per il crollo 
di popolanti del presidente ma gli osservatori politici so-
slergono che l'opinione pubblica è rimasta sfavorevolmen
te .inpressionata da l'imbarazzante lotta per il potere Ira i 
po'on fiali sucecssor di Mitterrand alla guida dei partito so-
c al sta: 

Cecoslovacchia 
La repubblica 
cambia nome? 

Sarà molto probabilmente 
•Repubblica federativa ceca 
e slovacca» la nuova defini
zione dello Stato dopo che 
la precedente versione ap
provata con un emenda
mento costituzionale del 

•nn»a>aBiai»—««^aa Parlamento - Repubblica fe
derativa cecoslovacca nella 

v;rs ione ceca e cccc-slovacca nella versione slovacca - ave
va suscitato contrasti fra la popolazione slovacca e dato vita 
a spinte nazionalistico, autonomistiche. In una riunione ieri 
dei governi ceco e slovacco e stato espresso favore per la 
projosta di un gruppo di deputati di ribattezzare il paese in 
Repubblica federativa ceca e slovacca. Tale formula meglio 
risponderebbe al rispetto delle peculiarità e sovranità delle 
due n.izioni. 

La Slovenia 
toma 
oggi alle urne 

Gli sloveni tornano oggi alle 
urne por eleggere i rappre
sentanti delle Camere del la
voro associato a livelli muni
cipale e repubblicano. Al vo
to partecipano tutti i lavora
tori sloveni di età supcriore 

a _ _ _ B _ _ B a _ ai 15 anni, e hanno diritto al 
volo anche gli stranieri che 

Yarno capitali in imprese miste. Vi sono complessivamente 
59 (i-coscrizioni elettorali, due delle quali sono destinate al
te elezioni dei rappresentanti delle minoranze italiana e un
gherese. Alla Camola del lavoro associato a livello repubbli
cano dovranno essere eletti otto membri. 

Theodorakis 
ministro 
nel governo 
conservatore 

Romania 
Negata 
ila visita 
all'ex re 

Polonia 
Topi paralizzano 
banca 

Il compositori Mikis Theo
dorakis (nella foto), rilcn-
rnento storico nel comuni
smo greco nell'immediato 
(lo|M)guerra. è stato nomina
lo ieri ministro (serza portafoglio) del nuovo governo con
servatore di Costar lino Mitzotakis. Subito dopo la caduta 
del governo socialista di Andreas Papandreu, ThcodoraVis 
aveva dichiarato pubblicamente che solo un governo mo
nocolore di destra sarebbe stato in grado di lar uscire il pae
se da'la grave crisi xacio-economica che lo affligge da oltre 
un decennio. Avevi clamorosamente abbandonato il KJic 
(Partito comunista ;rcco) e si era avvicinato ai conservatori. 

Il governo romeno ha chie
sto all'ex re Michele, che 
aveva espresso il desiderio 
di recarsi privativamente in 
Romania in occasione della 
Pasqua, di rinviare la visita «a 
dopo le elezioni del 20 m.ig-

» • > • _ _ _ _ • > _ _ gio». Lo si apprende da un 
comitato dilluso dall agen

zia ufficiale Rompr̂ ss. Secondo il comunicato, dovendo la 
visita svolgersi in piena campagna elettorale e mentre orga
nizzazioni estremls iche incitano apertamente alla violenza, 
diventa evidente ere «la venuta dell'ex re in questo periodo 
sa'Dbbe di natura da esacerbare i conflitti esistenti, metten
do cosi in pericolo la sua sicurezza personale».L'ex re Mi
chele sarebbe dovuto arrivare oggi per una visita di una setti-
mana, la prima nel suo paese da quando fu mandato in esi
lio 42 anni fa. 

Per una giornata intera il 
funzionamento di una delle 
banche di Varsavia è stato 
paralizzato a causa del gua
sto dei computer provocato 
da topi. I roditori hanno 
danneggiato nottetempo i fi-

« • • B B X B B B B a li dogli impianti elettronici. Il 
guasto ha completamente 

disorganizzato l'altro ieri il lavoro degli impiegati della ban
ca mentre i clienti hanno dovuto subire ore di attesa per po
ter concludere le loro operazioni finanziane. 

VIROINALORI 

— ' — ^ — u capitano dello Scandinavian Star dai giudici 

«Non siamo foggiti dalla nave 
abbandonando i passeggeri» 
•L'equipaggio ha abbandonato la nave solo quando 
non c'era più nulla da fare. A bordo ormai c'erano 
solo cadaveri». Hugo Larsen, 56 anni, capitano del 
•traghetto maledetto», diventato una tomba di fuoco 
venerdì sera nello stretto di Skagerrat, è comparso ie
ri davanti ai giudici danesi. Un'autodifesa difficile te
sa a sgombrare il campo da tremende accuse. Prose
gue la caccia al piromane. Recuperati 150 corpi. 

••COPENAGHEN. Nella car
cassa annerila del traghetto 
Scandinavian Star prosegue 
l'opera di ricerca e di identifi
cazione delle vittime. Finora 
sono stati recuperati 150 corpi, 
ma il tragico conto e destinato 
a salire e il bilancio più verosi
mile appare quello ipotizzato 
subito dopo il tremendo rogo: 
190-200 vittime. Il fatto che ci si 
debba basare ancora su ipote
si la dice tutta sui gravi interro
gativi che pesano su questa 
tragedia del mare. Non vi sono 
certezze sul numero di passeg
geri imbarcati, non vi sono an
cora risposte precise sull'origi
ne dell'incendio (il piromane 
e ancora uccel di bosco) e sul 

comportamento dell'equipag
gio sospettato di aver abban
donato la nave lasciando deci
ne di passeggeri al loro desti
no. All'inchiesta lavorano tre 
distinte autorità di altrettanti 
paesi: la Norvegia, la Svezia e 
la Danimarca. Ieri, a Copena
ghen, il primo atto di una rico
struzione che si annuncia lun
ga e difficile. Visibilmente pro
vato e sconvolto il norvegese 
Hugo Larsen, capitano del tra
ghetto Scandinavian Star, ha 
deposto davanti a cinque giu
dici. Su di lui e sul suo equi
paggio pesa un'accusa infa
mante e cioè quella di aver ab
bandonalo la nave quando a 

bordo e'erano ancora 150 per
sone. Questo è quanto hanno 
affermato i marinai di un altro 
traghetto lo Siena Saga, giunti 
per primi a prestare soccorso. 
Larsen ha tentato un'appassio
nata dilesa: «La nave - ha detto 
ai giudici - tecnicamente era 
in buone condizioni e i miei 
uomini l'hanno lasciala quan
do non c'era più nulla da fare. 
A bordo c'erano solo cadaveri. 
Abbiamo fatto tutto quanto era 
umanamente possibile». Poi la 
dettagliata ricostruzione della 
notte di venerdì. «La guardia 
nolturma - ha proseguito il ca
pitano - era un anziano porto
ghese nel quale riponevo pie
na fiducia». Larsen era salito 
sul ponte di comamdo intomo 
alla mezzanotte e a suo giudi
zio lutto era tranquillo: «C'era 
un'atmosfera ottima - ha rilen
to ai giudici - i passeggeri (395 
in tutto) erano allegri e si di
vertivano». Poi qualche flash 
sulla tragedia e sul misterioso 
piromanc: «Alle due - ha detto 
Larsen - sono stato chiamato 
per telefono da un ufficiale di 

turno che mi ha detto: c'è 
qualcuno che gioca a fare il pi
romane». L'ufficiale si è subito 
precipitato, scoprendo un 
principio d'incendio sulla mo
quette di un passaggio a metà 
della nave, «Ma negli istanti 
successivi - ha proseguito il 
comandante del traghetto - le 
fiamme si sono sprigionate in 
altri due punti della nave». E 
Larsen ha assicurato che gli 
impianti antincendio non era
no difettosi (non esistevano 
però i detector per il fumo) e 
che l'allarme è stato dato con 
tempestività. Il capitano norve
gese, concludendo la propria 
autodifesa, ha negato che I 
mannai di diversa nazionalità 
(in maggioranza portoghesi) 
non siano riusciti a comunica
re tra loro. «Parlavano un ingle
se essenziale - ha detto l'uffi
cialo - e hanno reagito bene. 
Tutto ha funzionato, le opera
zioni sono avvenute con una 
certa rapidità e non c'era pani
co, lo sono salilo sull'ultima 
delle dieci barche di salvatag
gio». 

Sale la tensione nei penitenziari 

Scozia, carcere in rivolta 
due guardie 

Detenuti in rivoltili sul tetti del carcere di Manchester 

• • LONDRA. L'agitazione nel
le carceri britanniche si è ag
gravata la notte scorsa quando 
una quarantina di detenuti di 
un penitenziario scozzese 
hanno assunto il controllo di 
gran parte di un'ala e hanno 
preso in ostaggio una guardia 
risciandola alcune ore dopo 
Altre due guardie di custodia 
sono state ferite da colpi di col
tello al ventre e al collo. 

L'ennesima nvolta è scop
piata nel carcere di massima 
sicurezza di «Shotts» che sorge 
nei pressi di Glasgow, nel sud 
ovest della Scozia. Ma questa 
volta il motivo della protesta 
dei detenuti non si può attribu-
re alle cattive condizioni del 
penitenziario o al sovraltolla-
mento. Quello di «Shotts», in
fatti, è un carcere modernissi
mo, costruito appena tre anni 
(a con criteri d'avanguardia ed 
ospita attualmente un numero 
di detenuti inferiore a quello 
che la sua capacità potrebbe 
permettere. 

Dopo il suo nlascio, il se
condino preso in ostaggio Jim 

Riinkin, ha raccontalo che nel 
brace io «B» si sono asserragliati 
almeno un centinaio dei 432 
detenuti del carcere che han
no distrutto e inccnd ato diver
so ce le. 

Li prigione è stata circonda
ta dalla polizia e le a jtontà so
no intenzionate ad a'/viare una 
trattativa con i rivoltasi per ri
solvere la situazione senza do
ver ricorrere ad inteventi vio
lenta Ma non si conoscono an
cora le ragioni della rivolta. 
•Non sappiamo perelè si sono 
ribellati - ha detto un ufficiale 
delle guardie di custodia- non 
ci hinno fatto alcuna richie
sta» )im Rankin, la guardia di 
e jslc<J'a di trent'annr tenuta in 
ostaggio per alcune ore, e ora 
in ospedale per accertamenti. 
Sembra comunque che non 
abbia subito nessuna violen
za. 

Con quello di «Shotts» sono 
dodici i carceri dell' nghilterra 
travolti da un'ondata di disor
dini e he prese il via In quello di 
Manchester all'inizio di apnle 

ma il governo inglese noi 
sembra troppo preoccupai' 
dalla protesta dei detenuti. So 
tanto oggi si riuniranno a Lori 
dra tutti i direttori dei career 
bntannici insieme al ministri 
degli Interni per dibattere »u 
problemi che hanno portato ,r 
queste nbellioni a catena. I 
numero dei suidici in cella. p< • 
esempio, è raddoppiato nei' 
ultimi tre anni. Inoltre su un ti. 
tale di 519 tentativi di suicidi" 
la percentuale più alla fra tue 
gli istituti di pena bntannn 
spetta proprio a quello di Man 
Chester, dove ha proso il via l.i 
lunga catena di rivolte, 

Nel carcere «Strangeways- il 
Manchester la situazione e ari 
cora bloccata. Altri tre detenu' 
sr sono airesi ieri lasciando la 
rotonda che collega i cinque 
bracci del carcere. Ma un'altra 
ventina tengono dure per Tur, 
dicesrmo giorno consecutivi 
mostrando provocatonamen'' 
dagli squarci sul tetto della n > 
tonda di avere ancora cibo in 
abbondanza. 

l'Unità 
Giovedì 
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